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PA·SC HA

A Pasqua la tua pietà è a fuoco perfett o.
Oggi il tuo servizio divin o è veramente

completo .
La tua vita cristiana è tale, se è vit a

pasquale.
Sei cristiano se senti la Pasqua; e tanto

cristiano, quanto senti la Pasqua.
Pasqua è la madre di tutte le feste, il cen­

tro generatore di ' tutto l' ann o litu rgico.
Forse dirai, che ti presento dei concetti

troppo elevati!
Mentre scrivo, ho sempre di fronte tre o­

stacoli: un cuore tropp o pieno ed una men­
te, che non regge alle invadenze del cuore .

Poi, l' esercizio del mio ministero sacerdota­
le, che mi tiene assiduamente im pegnato;
ministero sem pre gradit o nell'ubbidienza,

che non toglie però quella ripugnanza, che
mi assale, qua ndo devo entrare nella pra­
tica am ministrativa, pur tenendo conto fino
allo scrup olo di tutto quello, che la Chiesa

mi ha af fidato.
. Ciascun o ha la propria mansione.
Chi 'sa parlare; chi sa scrivere ; chi sa ta­

cere. L a migliore, di queste ma nsioni?
Chi si muov e; chi agisce; chi si nasconde

NOSTRUM

nella fessura della roccia . La migliore, di

quest~ mansioni?
A ciascun o la propria.
Anche della Pasqua si possono dire e seri­

vere cose stu pende; e chi lo può, lo faccia.
Ma quando io sento, nella celebrazione 'del­

la Pasqua , fluirmi nell' anim a e nel corpo
il San gue divin o, mi vengono meno le for­
ze e preferisco meditare, sulle pagine del
Messale, la sobria pietà della Chiesa.

Pasqua, abbiamo detto, xon. si esaurisce

semplicemente in alcune forme di culto este­
riore. Come se compiere la Pasqua fosse u­
na cerimo nia di pura' convenienza!

Come se il precett o della Chiesa si ridu ­
cesse ad un arido regolamento, come quel­
lo che impone determina te leggi nello svo l­
gimento di un gioco.

Pasqua è la festa delle rivendicazioni dI
Dio sopra di te.

Anche qui si parla di riuendi cazioni! So­
lo qui anzi si dovrebbe farlo, poichè non
c'è che un solo Signore e noi, il nulla, da­
vanti a L ui.

l o proverò ora descriv ere la Pasqua di

una comu nità cristiana.
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Una realtà troppo bella!

B isognerebb e dire che qu esta comunità

non vive più, essendosi inabissata in Cristo.

E ' veramente quel " Cristo totale" così so­

gnato. e vissuto e fatto v ivere dall 'Apostolo,

.nelle comunità cristia ne primitiv e.

Una comunità veramente ideale!

La più perfetta, la più completa di tutte
le Comunità .

Mi sembra, che in essa Gesù abbia modo

di muov ersi a suo agio, nel!'articolazione di
tutte le sue mem bra: L ui , il cq,po; pOi i Sa­

cerdoti; i R eligiosi; le anime consacrate; le

Vergini; gli Sposi; gli uo mini; le donne; i
bimbi; gli adulti; i poveri; i ricchi.

La Pasqua di u~a Comunità cri'stiana vor­

rebbe dire: Tu tti alla S. Comunione, al Ba n­
chett o divino.

T utti in istato di grazia; un gregge di can­

di~i e teneri agnellini .
Tutt i in Cristo Gesù; un Cristo Gesù .

Tutti verame nte fratelli, bramosi di dare

e di donarsi, come anche Gesù s' è donato
ad essi.

Così per un giorno; per una v ita intera.

Così nella Pasqua celeste , nella celebra­

iozne delle nozze eterne de'l!'Agnello.

Facciamo era seguir e . il programma litur­
gico-musicale per il tempo Pasquale.

Dovrebbe essere la parte pratica, di .quan­
io abbiam o esposto .

La tua voce ' è preziosa per il Coro' della
Comunità .

Se tu non canti, o almeno non godi nel
sentire gli altri cantare, avrei ragione di du­
bitare m olto della tua pietà.

Se tu canti ben e, o desideri alm eno di can­
tar bene, entrerai e penetrerai nella profon­
dità del mistero.

Quasi non lo crederai più, perch è lo ve­

drai e lo vivraJi nella purezza del tu o cuore.
Questo, dunque, il programma:

4 Aprile

DOMENICA DI P'ASSIONE :

Asp erges (I I) Parti m obili della il!es­
sa in tono recto ,

Messa XVII (49) e Credo III (75).
Comunione: Vexilla (338) : O sacrum
Convivium (277). .
Fine: Sta bat Mater (tre prim e stroi«

ed ultima, 394) .
N el sacrificio di lode: " Via Cru cis"

predicata dai giooas« , attraverso i COI'·

tili del "Ua ùdete r. ,

77 Aprile

DOMENICA DELLE PALME :

"Prop rio" della benedizione, distri­

buzione delle Palme e processione.
Venite con ordine a ricevere l' olivo

ben edett o, che conserv erete a fianco

del vostro lett o, come incitament o al
coraggio e all' eroismo , come sim bolo

e segn o di pace nelle vo stre famiglie.
S. Messa di devozione - Messa X VII:

K yrie , San ctus -e Agnus ·Dei (49 ) .

Offertorio: Vexilla (338) .

Comunione: A tt ende, Domin e (47 I ) .

A1lla fine: Parce Domine (in tre volt e).

15 Aprile

GIOVEDì SANTO :

Alle ore 5 .30: S. Messa canta ta: Ky­
rie e Gloria della Missa I V Cuncti­

potene, Credo I II , San ctus e Agnus

Dei della Missa ,XVI II Tem pore Qua­
dragesimae. (Dop o il Gloria, tace

l' organo) .

Alla Comunione: Adoro Te (264) U­

. bi caritas ( foglietto) ] esu dul cis me­

m oria (325) .
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Alla Processione: .Pange lingua (gre­

goriano) . Alterna to con la Comunità .

Alle ore 19.3°"' Ora di Adorazione del­
la Comunità: (Serviz io musicale del­

la Schola fem minile).

CAN TO: O quam sauvis a 2 vp . di

Perosi .

PREGHiERA: Van gelo di S . Giovan­

ni C. XVII 2-26.

CAN TO: Panis ang elicus a 3 v p. di

Casciolini .

PREGHIERA : " R im prov eri" (Leie b­

ure pag o 636 ss.} ,

CA N TO: Exaudi Domine a 2 v p . di

Perosi.

PREGHIER A : Orazioni per la San­

ta Chi esa (Lefebvre 630 ss.},

CAN TO: Quemadmotltun desiderat
ceruu s a 2 v p . di Perosi.

FE RVOR INO .

CANTO: Ubi caritas (gregoriano) .

PREGHIERA : R espice, qua esumus,

Domine.

La Comunità ricordi l' offerta dell' o­

lio pBr la Lampada' del SS .mo Sa­

cramento.

16 Aprile

VENERDì SANTO :

Alle ore 19: Via Cruc is, Predica del­
la Passione, Processione.

Durante là Processione: Vex illa (338)
Attende Domi ne (47 1) . Parce Domi­

ne con Miserere (387) Cristo risusciti.
Dopo la Processione: O Crux, av e

spes . unic a. B enedizione con la R eli-

. quia della S . Croce - Parce Domine

e Orazione [R espice] .

La Comu nità ricordi che è giorno di

astinen za e di digiun o.

77 Aprile SABATO SANTO :
Ore 6 Mattutin o e L audi.

Ore 22.30: VEGLIA PASQ UALE.

Ore 2 4: S . lv/essa Solenne della Vigi­
lia: " N issa l. Paschalis .; senza Cre­

do e senza Agnus Dei - Gloria della

Messa a 3 vp . in hon , S . Ed. di
R efice.

Offertorio: Alleluia di H aendel a 3vP .

Com union e: D omine non sum dignus

di Vi ctoria a 3 v p . - Popule meus di

Palestrina Cl 4 v p . - Sa luta ris H ostia

di Perosi a 4 vp.

Alla fine: R egina caeli (greg.) .

N . B. - il Graduale e le Laudi sono
.riservati alla Sc hola femminile.

I fedeli ricordino di portare con sè

il R itualino e il picco~o cereo. Si di­

sponga no in chiesa, non appena ver­
rà aperta alle ore 2 2 .

Alle ore 22 .30 usciranno con il Cle­

ro per disp orsi sul sagrato ed assiste­

re alla benedizione del Fu oco, R ien­

trando in chiesa processionalm eni e, lo

facciamo con il ma ssimo ordine, os­

serv an do scru polosamente la cerim o­

nia dell' accensione dei piccoli cerei e

le altr e cerimo nie, tutte ricche di sim ­
bolismo e di v irtù santificatrice.

Ai genitori riv olgiamo viv a preghie­

ra di. trattenere a casa i fanciulli , du ­

ran te la celebrazione nott urna.

78 Aprile
PASQUA DI RISURREZIO NE:

Ore IO : S . Messa Solenne: Vidi .1­

quam ( 12). Il " Proprio" greg.[Jria~o .

Messa in hon , S . E d . di R efice a 3vP ·
Offertorio: Alleluia di Ha endel a 3 v p .

Alla fine: R egina caeli (gregoriano).

Ore 15." FUNZION I SOLEN NI - Ve­
spero ed Omelia ~quale. Tan tum

ergo di Pagella a 3 v p . " Po pule

meus" a 4 v p. di Pal estrina.
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LA FESTA DELLA

Così l' abbiamo definita : perchè la cele­

briamo il Lunedì di Pasqua in un clima di
giovinezza e d'infanzia. / ;1 uno stato di
bambini appena nati , av idi di vita.

Con nessuna distinzione d' età . Se prece­
'denza vi fosse in quest a felice con dizione di
giovinezza, bisognerà, riconoscerla a chi è
più ricco d'anni , trascorsi nel tim ore di Dio.

Chi ha sempre amato, o molto amato an­
che se non sempre, anche se vecc hio, il più
vecc hio può essere benissim o il più giovane .

Del resto, non direte ch' è giov ane un ra­

gazz o ventenne, sciupato dal vizio . Oppure
una fanciulla, ·che da capo a piedi è lonta­
na mille miglia dall' essere sè stessa, una spe­

cie di fuorusci ta, che tutto sa e di tutto è
stanc a.

E ' quindi opportuno, che si faccia festa
anche all' esterno, con un programma di gio­
chi, eseguiti dai nostri giovani, in quel luo­
go che, nel linguaggio comune ormai, $i
chiama "Gaudete.i.

" Gaudete" è il Ricreatorio parrocchiale,

GIOVINEZZA

dove la Comunità, la gioventù specialmen_

te , si raccoglie a godere nel Sign ore, sotto
lu sguardo dei Sacerdoti.

Fu un suggerimento segreto -della Liturgia
natalizia a fav orirci una denominazione co­
sì appropriata .

Tutt o in quest a Comunità, oggetto delle

divin e predilezioni , con una chiesa .dedicata
al N atale di Gesù , tutto deve essere segna­
to dalle orme degli adorabili piedini del Di­
vino R edentore.

Non val e la pena di spendere una parola
per un " batt ello" , ridotto ormai ad una car­

cassa. L aggiù non vi è certo il " Gaude te" ,
ma quel " wum dus gaudebit'", ch' è una bol­
gia di irrequietezza e di inquietitudine.

Ricordiamo ai carissimi giovani dell'Ora­
torio maschile che oggi, dura nte le Funzio­
ni pomeridian e, verrà ben edetta la loro Ban­
diera, che potranno poi ammirare esposta
nelle Feste solenni, nelle Processioni e nel­
la celebrazione del loro matrimonio.

L'ANNO MARIANO

All 'Anno Mariano gli E cc.mi Vescovi del
Veneto hanno dedicato 'la L ettera Pastorale
colletti va per la Quaresi ma .

A nche trattando vari argom enti d'ordin e
spirituale, l'accento marian o è marcato in

tutte le righe, come testimonianza vivissima
di am ore e di devozione alla Piena di luce,
di bontà e di bellezz a.

Definiscono il!aria, centro con Gesù ed in
L ui della Storia umana, ve rtice dell'uniue r-

so e fulcro di tutto l' ordine soprannatura­
le. Con un' espressione part icolarmente feli­
ce L a chiamano: Capolavoro del genio di­
V I1lO .

Passan o a denunciare la. presenza miste­
riosa, tenebrosa ed infaticabile del maligna
nel mondo, ed il martellamento infernale,

cui sono oggi sottoposti in tant e maniere 1

fedeli.
Parlano di una impalcatura di cristiallesi-
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mo, formata da pratiche fredde, tradiziona­
li di v ita cristiana , senza alcun calore di
int eriore religiosit à.

R ichiama no tutti i veri figli di Maria, a

maggiori impegni di verità, di bontà e di

santità.
Raccom andano insis tentem ente il dov ere

dell' istruzione cristiana negli adulti. Per i

piccoli insistono particolarmente perchè il ca­

techism o sia bene organizzato , in locali a­

datt i ed accoglienti.

In vitano ,. nJ.ella affettuosissima conclusio­

ne, che riportiamo integralment e. a cresce- :
re nella grazia di Dio.

"E' in eSSa il prestigio sommo della nostra

persona . Viv ere la grazia (e non solo vi­
vere in grazia) è la nobiltà uerace dell' uo­

m o. Ciò significa infatti aprire l'anima al­

la presenza operante di Cristo; accogliere e

attuare il nostro innesto in Cristo ; part eci­
pare della sua vita divina appunto perch è
fatt i membri attivi del suo il~istico Cor-

po; godere dell' intimità dello Spirito Santo,

" dulcis hospes animae"'; fare di noi stessi il

te mpio della SS . Trinità; in una parola di­

ventare i possessori di Dio nella sua. intima
vita.

Quale meraviglioso ideale di santità! A

quali ve rtiginose vette si pu ò elevare la no­
stra persona! Ess ere figli adottivi del Padre

e perciò eredi del cielo; part ecipi degli splen­
dori della regaliià , del Sacerdozio, del magi­

stero del Figli o; bene ficiari della perenn e

Pentecoste dello Spirito Santo; potenziati dai

doni e dalle sue virtù .. Ecco il ben essere"più

alto e più dignitoso per la vita umana! A
paragone del quàJle ogni tem -porale e cor­

porale agiat ezza o lusso è fumo e polvere".
Questa la tenerezza e l'angoscia dei Pa­

stori.
Da part e nostra , l' obbligo di una filiale

dev ozione e di un'adesione assoluta al Lò­

l'O insegname nti ; l' obbligo soprattutto ili re­
care al L oro cuore la consolazione di ve de­

re riprodotti in noi gli immacolati lineam en-:

ti della Madr e Divina.

IL CAPITELLO DI ZERPA

Verrà inaugurato la Dom enica 25 A prile.

ottava di Pasqua .

Tutta la Comunità è in vitata .

Il Capitello, completame nte riidito e de­
dicat o, come lo era antecedentemente, a S.
Salva tore, al Divino R edentore cioè, cui u­

niamo la Ccrredentrice Immacolata, conti­

nu erà ad essere un segno di benedizione per

la Parrocchia, e specialmente per i fedeli di
Zerpa, Auguriamo anzi ad essi di trovare

in qu esto Capitello un anello di più stretta
ad esione alla loro parrocchia, an che se la

necessità li costringe talv olta a frequentare

parrocc hie confinanti .
Se i limi ti di questa nostra parrocchia so­

no così vasti, non si vorrà giudicare che sia­

no stati segna ti a capriccio, ma bensì dalla
sapienza della Chiesa .

Potrei fare un bel discorso a dif esa e ad
esaltazione della Parrocchia, di qu esto cen­

tro vitale di vita cristiana ,
Venne definita: " I'ordine della gerarchia" .

E vuoi dire, che se non vi sentite in un o
spirito di dip endenza filiale da essa , è non

nutrit e per essa una ten era e riconoscente

devozione, siete .. . fuori della Chiesa !
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Ma lascia mo l' argom ento, per non acutiz­

zare dolori, già tanto profondi!

Veniamo al Programma della giornata,

Alle ore 16: Sacre Funzioni in chiesa par­

rocch iale.

Alle ore q.30: cerimo nia della benedizio­

ne, con discorso inaugurale del R euerendis­

simo Mons . Angelo Grazi ali .

Consu mazione della meren da.

Poichè ci teniamo certi, che malti saran­

no presenti alla manifestazione, le Aeli sa­

ranno liete di offrire a tutti 'ùn panino im ­

bottito: mi lle panini per mille partecipanti.

Per il v ino , prov v edete personalmente.

N on potete esigere dalle Aeli un sacrificio,

che eccede tro ppo le sue possibilità eco.no­

miche; ed anche per altre dif ficoltà , che po­

trebbero sorgere.

Il vo stro panierino sia perciò, ben [orniio.

Il posto è incantevole e non mancherà il

fotografo d' occasione.

Gli anni 'precedenei vi consigùauamo di

recarui a piedi a qu este scampagna~e; que­

st' anno non ne abbiamo' il coraggio , perchè

andare fino in Zeroa è più che una sem­

plice passeggia ta .

MOLTO IN BREVE

1) L a S. Messa per la Chiesa del silenzio

verrà celebrata il Sabato 3 A prile alle

ore 6.

2) Tu tt e le spose e madri avranno il loro

Ritiro Pa squale dal 6 al 9 A prile.

I Giov ani e gli Uomini, dall'8 allr t,

3) .L a sedu ta. A eli rimane sospesa, su pplen­

do in qu esto mese la scampagnata di Zer­

pa; una cam minata, dunque , inv ece di

una seduta .

4) Il 2 Marz o è entrata nella Congregazio­

ne delle Figlie di Gesù, la giovane Signa.

rat a Silu ana, L e auguriamo, con un au­

gurio reso efficace dalla preghi era , d'es­

sere fedele alla grazia della vo cazione ed

allo spirit o della Congregazione.

Vitto; .i ~talllpi - VR 26 . 11/ · 1954 . S.e. M. Per uni Hrv, Delegate

ST.'IlPS . VERONA '


